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BOSS E POLITICA. 
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Dopo la visita del ministro dell'Interno Roberto Maroni 
un altro attentato nel Palermitano, a San Cipirello 

Giuseppe Italiano, assessore pds al lavori pubblici di S. Cipirello, accanto alla sua auto bruciata M Naccan/Ansa 

Sei mesi 
di attentati 
Dicembre '93 • Belmonte Mez-

zagno. A 2 assessori della 
giunta Pds vengono incendiate 
le auto, 

Dicembre '93 - Terraslnl. Minac
ce vane al sindaco della Rete 
Manlio Mele 

16.2/94 - San Giuseppe Ja-
to.Vengono tagliate le ruote 
dell'auto dell assessore Irene 
Cincino (Pds) 

19.2/94 - San Giuseppe Jato. 
Viene incendiata la macchina 
del sindaco Maria Maniscalco 
(Pds) 

3.3/94 - Corleone. Dopo vane 
minacce ed atti intimidatori, 
una testa mozzata di vitello vie
ne fatta trovare davanti all'abi
tazione della f.danzata del sin
daco Pippo Cipnani (Pds) 

5.3/94 - Castellana Sicula. Ta
gliati i filari d ulivo del podere 
di campagna del vicesindaco 
Pino Di Martino (Pds) 

2.4/94 - Altofonte. Distrutta da 
un attentato dinamitardo la ca-

Cosa Nostra contìnua a colpire 
Incendiata Fautomobile di un ex sindaco del Pei 

sa di campagna del capogrup
po Pds in consiglio comunale 
Delia 

22.4 /94 • San Giuseppe Jato. 
Trovato ordigno dinamitardo 
non esploso nella casa di cam
pagna del presidente del con
siglio comunale Gioacchino 
Lo Giudice (Pds) 

25.4/94 - Monreale. Si voterà il 
12 giugno per I elezione del 
sindacò e del consigli Incen
diate le auto di Giovanni 
Schimmenti coordinatore cit
tadino di Rifondanone comu 
nista e Biagio Cigno sindacali
sta Cisl esponente del movi
mento antiracket 

26.4*94 - Monreale. Incendiata 
la macchina del capogruppo 
uscente Salvino Mirto (Pds) 

27.4/94 - Monreale. Vengono 
esplosi colpi di pistola contro il 
cane (ucciso) e contro la 
macchina di Rosalba Di Salvo 
(indipendente Pds) candida
ta per i progressisti a sindaco 
della citta 

11.5/94 - Plana degli Albanesi. 
Esplosione distrugge la casa di 
campagna di Vito dulia sin
dacalista Rai-Gil (Pds) 

13-5/94 - Camporeale. Incen
diata la macchina di Giovann 
Mangiaracina segietano Pds e 
consigliere comunale 

13.5/94 - Piana degli Albanesi. 
Incendiata casa di Vincenzo 
Palermo (Pds) il primo mag
gio i partecipanti alla manife
stazione di Portella della Gine
stra si erano riuniti a casa di 
Vincenzo Palermo per festeg
giare Tra gli altri erano presen
ti Pietro Folena Luigi Colajan-
ni Luciana Castellina 

15.5/94 - Plana degli Albanesi. 
Nuovo ordigno contro la casa 
di Vincenzo Palermo 

18.5 /94 - S. Cipirello. Macchina 
incendiata a Poppino Italiano 
assessore Pds e presidente del
la Cantina sociale 

San Cipirello, a trenta chilometri da Palermo. I guastato
ri di Cosa Nostra entrano ancora una volta in azione. In
cendiano la Renault 5 di Pinuzzo Italiano, ex sindaco 
comunista. I carabinieri sono intervenuti durante la not
te, quando l'incendio era ancora in corso. Convocato il 
Consiglio comunale straordinario. È l'ennesimo segna
le dell'attacco mafioso contro uomini della sinistra e 
nuove amministrazioni progressiste 

' DAL NOSTRO INVIATO 

S A V E R I O L O D A T O 

• SAN CIPIRELLO Siamo a quota 
20 Per venti volte Cosa nostra ha 
lanciato l'identico segnale intimi
dire le popolazioni che alle ultime 
elezioni si sono date amministra
zioni progressiste Si è imposta una 
linea ngida. e la sta perseguendo 
Replica colpo su colpo Replica al
l'improvvisa visita di Occhetto che 
- domenica - aveva portato la soli

darietà del Pds agli amministraton 
di Piana degli Albanesi Replica al 
ministro dell'Interno Maroni, che 
aveva assunto I impegno della cen
tralità della lotta alla mafia nel pro
gramma del nuovo governo Conti
nua a considerare sua controparte 
privilegiata sindaci ed ex sindaci, 
figure stonche del movimento con
tadino ma anche dingenti del fron

te che oggi intende reagire allo 
strapotere delle cosche Oggi tocca 
a Pinuzzo Italiano, 68 anni che ri
corda ancora la strage di Portclla 
della Ginestra, il 1 maggio del 
1947, quando i killer della banda di 
Salvatore Giuliano assassinarono 
fra i campi 14 fra lavoraton, donne 
e bambini 

Ci incontriamo nella sala del 
Consiglio comunale di questo pic
colo Comune di 5mila abitanti che 
ebbe un ruolo decisivo nell'epo
pea delle lotte contadine. Paese 
ncco di vigneti e cantine sociali, 
che dal vino è nuscito a trarre la 
sua pnncipale fonte di reddito e di 
sviluppo Fu una frana alla vigilia 
dell'Unità d Italia, a segnare il de
stino di questo paese distante ap
pena qualche metro da San Giu
seppe Jato con una stona e un'e
conomia assolutamente speculan 
San Cipirello fu fondato all'indo

mani della frana e da allora ha vis
suto una sua vita autonoma 

Pinuzzo Italiano che non aveva 
ancora vent'anni quando si iscrisse 
al Pei, è stato sindaco dal 1966 al 
1973 e - ancora - dal 76 al 78 
Dall'inizio degli anni Ottanta al 93 
è stato ininterrottamente capo
gruppo pnma del Pei e poi del Pds 
Cosa sta accadendo in questi paesi 
che entrano all'improvviso nel mi-
nno della mafia9 Lui stesso, pre
mette che è la pnma volta in tutta 
la sua vita che subisce un attentato 
«Non ho mai avuto una minaccia 
non ho mai ncevuto una telefonata 
anonima, non ho mai avuto l'im
pressione che la mafia manifestas
se particolare interesse per la mia 
attività Ma il fatto che mi abbiano 
incendiato la macchina, all'indo
mani della visita del ministro degli " 
Interni, mi lascia intendere che an
che io e il mio paese siamo entrati 

Luciano Violante parla della nuova strategia di Cosa Nostra 

I post-corleonesi partono all'attacco 
delle amministrazioni comunali siciliane 

ENRICO F I « M O 

• ROMA. L'ultimo attentato len, 
poche ore dopo il vertice con il mi
nistro Maroni «È iniziata la caccia, 
e noi siamo i conigli». È la frase, 
rassegnata e amara, pronunciata 
da uno degli amministraton comu
nali siciliani nel mirino di Cosa No
stra 

Luciano Violante, cosa sta acca
dendo in Sicilia? 

Succede che dalla campagna 
elettorale in poi c'è un vero e pro
prio stillicidio di attentati ad uomi
ni politici e amministratori pro
gressisti C'è un disegno unitano, 
colpire la persona giusta nel posto 
giusto, e tutto avviene in stretta 
connessione temporale Penso al
l'attentato di Monreale, fatto in vi
sta delle prossime elezioni comu
nali del 12 giugno, dove sono stati 
colpiti il segnatario del Pds, il se-
gretano di Rifondazione comuni
sta e la candidata a sindaco. Noto 
l'esistenza di elementi comuni lo 
stesso tipo di intimidazione, lo 
stesso tipo di luogo dove si con
centra l'azione - in gran parte la 
provincia di Palermo - la stessa 
identità politico-culturale delle 
persone colpite, il fatto che tutti 
siano politici locali non nazionali 
Siamo di fronte a un disegno che 
non può essere gestito da singole 
mafie comunali, c'è un indirizzo 
provinciale *J , . - • ' , 

Quali gruppi sono all'opera al

l'interno di Cosa Nostra? 
I post-corleonesi. mafiosi che in 
questo momento sostituiscono i 
grossi capi impegnati in grandi 
traffici o finiti in galera e quindi 
nell'impossibilità di agire a tutto 
campo Si tratta di una nuova ge
nerazione che cerca di riprendere 
le posizioni che gli altri hanno 
perduto, attuando una strategia di 
riconquista del temtono Ecco 
perché colpiscono gli amministra
tori locali Non dimentichiamo 
che i comuni siciliani sono stati 
frequentemente lo strumento fon
damentale per il controllo del ter-
ntono da parte della mafia Per 
questa ragione dico che dietro 
questa nuova strategia del terrore 
ci sono menti medio-alte, non 
semplici picciotti o schegge im
pazzite Ora il compito nostro è di 
evitare che si ripeta quanto è ac
caduto negli anni settanta, quan
do i corleonesi di Runa e Proven-
zano, i cosiddetti «viddani», passa
rono all'attacco di Palermo met
tendo in campo una vera e pro
pria campagna di assassini! che 
passò inosservata e incontrastata, 
perchè il Paese intero era concen
trato nella lotta al terrorismo 

Cosa Nostra ha un obiettivo poli
tico definito: la riconquista delle 
amministrazioni locali. Sindaci e 
assessori hanno denunciato l'at

teggiamento della Regione Sici
lia. C'ò il rischio che ritardi e pa
stoie burocratiche alutino la 
realizzazione di questo disegno? 

Il pencolo esiste, soprattutto se 
penso ad una legge capestro vara
ta dal Parlamento siciliano che 
stabilisce la decadenza per i co
muni che non approvano i Piani 
regolatori entro dodici mesi Tutto 
ciò è assurdo se si pensa ai tempi 
della burocrazia della regione si
ciliana C'è poi da aggiungere che 
molte di queste amministrazioni 
comunali sono nuove ed hanno 
contro gran parte della vecchia 
burocrazia spesso legata a filo 
doppio con i precedenti ammini
stratori In molti casi siamo di 
fronte a veri e propri ostruzioni
smi Cosa Nostra ha capito il gioco 
e si è inserita a modo suo, piaz
zandosi in «pole position» per la ri
conquista dei comuni A questo 
punto, allora, se la Regione Sicilia 
ha una ferma volontà antimafiosa 
cosa della quale non dubito, do
vrebbe prorogare i termini di que
sta legge 

In una recente intervista hai det
to che «I progressisti non hanno 
difeso Ano In fondo l'antimafia». 
Poi hai aggiunto: -La politica mi 
ha lasciato solo». Qual è II signi
ficato di queste tue affermazio
ni? 

Guarda che ho anche detto che la 
polemica sulle mie dimissioni dal-
I Antimafia dopo le cose falsa

mente attribuitemi sulla «Stampa» 
è acqua passata La questione è 
un'altra noi oggi stiamo ridefinen-
do strategie identità ed obiettivi 
politici dei Progressisti Un lavoro 
necessario Ma io noto un penco-
loso schiacciamento sulla que
stione della leadership Uno 
schiacciamento eccessivo e de
viarne perché noi possiamo avere 
il più grande leader alla guida del 
polo progressista ma se non ab
biamo strategie definite, obiettivi 
certi valori unificanti e gruppi diri
genti adeguati, a livello centrale e 
penfenco, non faremo un passo 
avanti Nella vicenda delle mie di
missioni io ho visto un ft-tto esem
plare non per la questione contin
gente, ma per il futuro della nostra 
azione Ho notato cioè la man
canza di determinazione dei pro
gressisti nel battersi per un valore, 
il valore dell antimafia Mentre 
e era nell altro schieramento una 
aggressività uniforme, con attac
chi quotidiani, npetuti pesanti e 
ingiusti Ed era evidente la stru
mentala dell intera operazione 
condotta non ai danni miei ma 
della Commissione parlamentare 
antimafia Si poteva credere o me
no a me ma c'era un problema 
politico di fondo la notizia del 
processo a Catania contro il dottor 
Dell litri era stata pubblicata sul 
quotidiano «La Repubblica» il gior
no prima e agli atti dell'Antimafia 
non e è mai stata alcuna informa-

in un escalation che riguarda or
mai un terzo della provincia di Pa
lermo» 

San Cipirello, infatti, finora era 
stato nsparmiato Gli attentati n-
guardavano Piana e San Giuseppe, 
Corleone e Camporeale Monrea
le Altofonte e Partinico La rosa 
dunque si allarga Anche qui co
me ricordavamo prima, una lun
ghissima tradizione di giunte di si
nistra Alle ultime amministrative di 
giugno, a San Cipirello si era votato 
a stragrande maggioranza un car
tello di forze progressiste guidato 
dal Pds Ma qual è la partita in gio
co' Quali sono gli obiettivi che Co
sa nostra intende perseguire7 Che 

Luciano Violante C Larulta/Agt 

zione su quel processo io co
munque, non avevo violato un bel 
niente Ho constatato inoltre una 
scissione tra politica e società civi
le La Commissione antimafia ha 
ncevuto molte migliaia di messag
gi di solidarietà da cittadini comu
ni e nessuno sino al momento 
delle dimissioni da parte di diri
genti politici progressisti Come 
mai questa divaricazione' Una 
forza politica non può vincere se 
non è in grado di battersi per i va
lori ideali condivisi dal suo eletto
rato Questa contraddizione non 
deve più verificarsi L iniziativa di 
Occhetto a Piana degli Albanesi 
ha dimostrato coerenza tra valore 
ideale e battaglia politica Ed è 
una coerenza che non si deve più 
perdere 

dietro una strategia cosi martellan
te ci sia unadire^ione unica e cen
tralizzata'è'ormai fuon discussio
ne Sono paesi diversi a ritrovarsi al 
centro di un attacco che si guarda 
bene dal colpire le persone, dal 
provocare stragi ma non per que
sto meno insidioso, meno inquie
tante Dice Italiano «In queste zo
ne la mafia corre il rischio di per
dere il controllo del temtono II ca
so ha voluto che in questi centn di 
tradizionale insediamento mafio
so le popolazioni abbiano deciso 
- quasi contemporaneamente - di 
voltare pagina Da queste parti, i la
titanti più pencolosi si sono sem
pre mossi come pesci nell'acqua 
Non dimentichiamo che anche 
Totò Rima, durante i suoi 30 anni 
di latitanza trascorse lunghi peno-
di nelle campagne fra San Giusep
pe, San Cipirello e Altofonte Non 
dimentichiamo che ci sono ancora 
latitanti corleonesi che lo Stato non 
riesce a catturare, preoccupati per 
il cambiamento del quadro politi
co nei nostri paesi Non può essere 
una coincidenza che tutti e venti gli 
attentati di questa stagione politica 
siano stati messi a segno contro 
sindaci o ex amministraton pds 
Come se la mafia avesse nscoperto 
la sua antica vocazione anti-comu
nista Oggi che i comunisti non ci 
sono più a Cosa nostra non piace 

che sia stato il Pds a prendere il po
sto di prima linea in questa batta
glia» 

Sarebbe comunque riduttivo 
racchiudere tutto in questo lembo 
di territorio della provincia di Palei-
mo Questa mafia è la stessa mafia 
che provocò le strdgi di Capaci e 
via D Amelio che poi esportò il ter
rore in rutt'ltalia da Roma a Firen
ze a Milano Anche questa volta il 
tritolo è il linguagg o parlato dd chi 
vuole che il governo intenda, scen
da a patti rinunci definitivamente 
alla linea del rigore e della con
trapposizione frontale «Ecco per
ché - conclude Pinuzzo Italiano -
propno da questi paesi sperduti 
forse sconosciuti alld grande opi
nione pubblica italiana vogliamo 
lanciare un allarme ancora una 
volta stanno cercando di mettere 
in discussione la democrazia nel 
nostro paese» Si può solo aggiun
gere alle parole di Italiano che Co
sa nostra sta celebrando - a suo 
modo - il secondo anniversano 
della strage di Capaci Ci sia dicen
do che nonostante le siano stati 
inferti colpi dunssimi, mantiene 
sempre alto il suo potere mtimidd-
tono ed è ancora in condizione di 
ncorrere all'uso del terrore Lo Sta
to, dunque, farebbe bene a non 
vendere la pelle dell orso prima di 
averlo ucciso 
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